
MESSAGGI VEGLIESI  (n.  8 - AGOSTO 2008) 

Seduta del 27 AGOSTO 2008 

Presenti 20 consiglieri: assente Cosimo Spagnolo.  La seduta è iniziata alle ore 18,15 ed è stata 
chiusa alle ore 22,30. 

Ordine del giorno 

1.       Esercizio Finanziario 2007 – Approvazione Rendiconto della Gestione. 
Sono state rilevate numerose anomalie e irregolarità nella delibera di approvazione 
del bilancio consuntivo 2007: eliminazione di ben €. 1.500.000 di residui attivi senza 
alcuna motivazione, spese per due dipendenti in servizio nello staff del Sindaco non 
riportate nella relazione del Revisore, flussi differenziali degli swap - di cui non è 
dato sapere né l’entità né la collocazione in bilancio - utilizzati come spese correnti. 
Sono stati individuati sprechi inconcepibili: €. 50.000 per sole spese telefoniche. E’ 
stato rilevato che dalle relazioni dei dirigenti e da quella dell’assessore non 
emergono problematiche scottanti della vita amministrativa; eppure: la raccolta 
differenziata nel 2007 è stata, in media, di appena il 7%; l’Ufficio Tecnico, il SUAP 
e l’Ufficio di Polizia Municipale scoppiano per enormi problemi; la situazione 
economico-finanziaria è molto grave, a causa della operazione del 2006 con la quale 
il Comune ha “scommesso” e rinviato il pagamento del debito a partire dal 2014; la 
scarsa autonomia finanziaria del Comune che dipende per buona parte dai 
trasferimenti dello Stato e l’incapacità di recuperare il 75% della evasione. Chi 
affronterà questi problemi? O si aggiustano da soli? 
Votazione: 12 voti favorevoli, 7 contrari e 1 astenuta. 

2.       Deroga relativamente alla altezza massima ai sensi della L.R. 56/80 e art. 9.3 
delle N.T.A. di cui al progetto per la realizzazione di un locale per la 
lavorazione di prodotti agricoli. Azidenda agricola F.lli De Gabriele. 
Punto aggiunto all’ultimo momento, ma per un argomento minimo. Eppure la 
delibera ha dovuto subire due emendamenti. 
Votazione: approvazione unanime. 

3.       Esame Mozione art. 32 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
Comunale. Oggetto:  “Le gravi lacune e l’inspiegabile silenzio 
dell’Amministrazione su un enorme sansificio per produrre e commercializzare 
olio grezzo e nocciolino di sansa in contrada ‘LA CASA’”. 

Grande attesa per l’argomento. Più di 300 cittadini partecipanti. Amplissima 
discussione. 

In sintesi, il Sindaco Fai si è rimangiate le dichiarazioni fatte lunedì scorso a stampa 
e televisione locale, non ha rispettato le conclusioni della conferenza dei Sindaci del 
25 u.s. e ha lasciato l’Amministrazione di Veglie senza nessun atto di natura politico 
amministrativo in merito all’enorme sansificio che, in sanatoria, è stato autorizzato 
in contrada LA CASA. 

La minoranza, dopo aver presentato una mozione il 28 luglio, per i fatti sopravvenuti 
ha proposto un emendamento alla stessa  che impegna il Sindaco “anche in quanto 
presidente della Giunta, con urgenza, previo atto di indirizzo, a chiedere 
annullamento in autotutela del provvedimento conclusivo del procedimento unico n. 
50/08 e del permesso di costruire in sanatoria n. 172, entrambi gli atti in data 
11.8.08, emessi dal Responsabile del SUAP, anche sulla base della richiesta motivata 



della Conferenza dei Sindaci dei paesi limitrofi del 25 u.s. e delle richieste, 
altrettanto motivate di cittadini di cui al prot. n. 10851 del 20 agosto e al prot. n. 
10878 del 21 agosto ”. E poi avviare una VIA seria e credibile, con il sostegno, 
anche economico, già acquisito da parte dei Comuni limitrofi. 

L’emendamento, l’unico proposto, è stato respinto dalla maggioranza  e la mozione 
ritirata (il testo, nella versione precedente all’autorizzazione dell’11/8/2008, ormai 
non aveva più alcun senso). 

Sono stati ampiamente illustrati i presupposti giuridici, puntuali ed evidenti, per la 
richiesta di annullamento in autotutela. Ma Sindaco e maggioranza hanno preferito 
scaricare tutto sulla Provincia, che ha promesso una VIA prima dell’autorizzazione 
agli scarichi in atmosfera dei fumi, unico profilo di competenza della stessa. E con 
queste motivazioni hanno bocciato l’emendamento della minoranza con 12 voti 
contrari e 7 favorevoli, tra cui un voto di una consigliera di maggioranza passata tra 
le fila della minoranza. 

Appare del tutto evidente che la VIA promessa dalla Provincia non può intervenire 
sugli aspetti urbanistici del problema, per i quali ogni decisione spetta 
esclusivamente al Comune di Veglie. E perciò, più che rasserenare, la posizione 
della maggioranza preoccupa, in quanto Fai e compagni da una parte si dichiarano 
estranei alla vicenda e dall’altra, con il loro atteggiamento, affermano che la 
realizzazione del sansificio non si tocca. Almeno non possono più dire che “non 
sapevano, che sono estranei e che è tutta responsabilità dei tecnici”.  

Dopo essere stati abbandonati dall’Amministrazione Fai, per i cittadini rimane il 
baluardo della loro partecipazione e di quella dei paesi limitrofi a difesa della salute 
e del territorio per fermare la realizzazione di un colosso dei rifiuti. 

La minoranza si è unita a tanti giovani che, alla fine del dibattito, hanno affermato 
che questa Amministrazione, guidata da un Sindaco che non decidendo decide, è 
“insalubre” tanto quanto il sansificio. 

Antonio Greco 

 

 


